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Roma, 25 febbraio 2019 
 
Circolare n. 49/2019 
 
Oggetto: Finanziamenti – Crediti verso PA – Appalti pubblici – Legge 
11.2.2019, n.12, di conversione del D.L. 14.12.2018, n.135, su G.U. n.36 del 
12.2.2019. 
 
E’ stato convertito in legge con modificazioni il cd decreto legge semplificazioni. Di 
seguito si evidenziano le disposizioni di maggiore interesse per le imprese associate. 
 
Aiuto alle PMI creditrici delle P.A. (articoli 1 e 4) – Sono state confermate le 
disposizioni a favore delle piccole e medie imprese che vantano crediti nei confronti 
di Pubbliche Amministrazioni e abbiano richiesto prestiti bancari, fermo restando che 
la misura dovrà essere autorizzata dalla Commissione UE; in particolare, è stata con-
fermata la sezione speciale nel Fondo di garanzia per le PMI (L.662/1996, art.2 c.100) 
con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro dedicata a interventi di garanzia sui 
finanziamenti richiesti da PMI che si trovino in difficoltà nella restituzione (fidi classi-
ficati dalle banche come “inadempienze probabili”). La garanzia è rilasciata sui debiti 
già contratti, assistiti da ipoteca sugli immobili aziendali, e copre fino all’80 per cento, 
dell’importo del finanziamento, ovvero, se minore, dell’ammontare dei crediti certifi-
cati vantati nei confronti delle PA, comunque nel limite massimo di 2,5 milioni di euro. 
Le modalità, la misura, le condizioni e i limiti per la concessione, escussione e liqui-
dazione della garanzia saranno stabilite con successivo decreto interministeriale. 
Confermate anche le modifiche al Codice di Procedura Civile, relativamente alla ma-
teria dell’esecuzione forzata, al fine di alleggerire la disciplina del pignoramento nei 
confronti delle PMI che vantano crediti nei confronti delle P.A. 
 
Rottamazione ter (art.1 bis) – La legge di conversione è intervenuta sulla cd Rot-
tamazione ter che consente la definizione senza pagamento di sanzioni e interessi 
delle cartelle esattoriali affidate all’agente della riscossione dall’1 gennaio 2000 al 31 
dicembre 2017; la domanda per usufruire del beneficio va presentata entro il 30 
aprile prossimo. Per maggiori dettagli si rinvia alla precedente circolare diramata su 
questa misura. 
 
Abrogazione libro unico del lavoro telematico (art.2) – Con l’entrata in vigore 
del decreto legge 135/18 è stato soppresso il libro unico del lavoro tenuto in forma 
telematica presso il Ministero del Lavoro. 
 
Appalti pubblici sotto soglia comunitaria (art.5) – Confermate le semplificazioni 
delle procedure di affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture di valore sotto 
la soglia di 2,5 milioni di euro. 
 
ZES (art.3 ter) – La legge di conversione ha introdotto agevolazioni di natura ammi-
nistrativa che possono essere applicate nelle Zone Economiche Speciali, come ad 
esempio la riduzione di un terzo dei termini delle procedure di affidamento delle con-
cessioni demaniali portuali; è stato inoltre previsto che nelle ZES possano essere 
istituite zone franche doganali. 
 
Abolizione del SISTRI (art.6) – Confermata la soppressione dall’inizio di quest’anno 
del sistema di tracciabilità dei rifiuti SISTRI che viene sostituito, secondo quanto ha 
previsto la legge di conversione in esame, dal Registro Elettronico Nazionale per la 
tracciabilità dei rifiuti gestito dal Ministero dell’Ambiente. Con successivo decreto in-
terministeriale saranno definite le modalità di organizzazione e funzionamento del 
nuovo registro, le modalità di iscrizione nel registro stesso nonché i relativi adempi-
menti. Fino al termine della piena operabilità del Registro Elettronico Nazionale la 
tracciabilità dei rifiuti resta garantita in modalità cartacea (registro di carico e scarico, 
FIR e MUD); i dati potranno eventualmente essere trasmessi anche in via digitale. 
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Piattaforma dei pagamenti alle PA (art.8) – Confermato il trasferimento alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri della competenza sulla piattaforma per i pagamenti 
alle PA di cui all’articolo 5 comma 2 del Codice dell’Amministrazione Digitale (Pa-
gopa); conseguentemente l’obbligo per i prestatori di servizi di pagamento abilitati a 
utilizzare esclusivamente la piattaforma, già previsto dal primo gennaio prossimo, 
slitta al 31.12.2019. 
 
Blockchain (art.8 ter) – E’ stata individuata una definizione normativa delle “tecno-
logie basate su registri distribuiti” e dello “smart contract”, entrambi utili ai fini 
dell’uso della nuova tecnologia informatica Blockchain. 
 
Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.ri conf.li n.191/2018 e n.37/2019 

Codirettore Allegato uno 

 D/d 

© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 

 

 
 

G.U. n. 36 del 12.2019 
LEGGE 11 febbraio 2019, n. 12 
Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   14 
dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni  urgenti  in  materia  di 
sostegno  e  semplificazione  per  le  imprese  e  per  la   pubblica 
amministrazione. 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 14 dicembre 2018, n. 135  
Testo del  decreto-legge  14  dicembre 2018, n.  135, coordinato  con 
la legge di conversione 11 febbraio 2019, n.12 recante: «Disposizioni 
urgenti  in materia di sostegno  e  semplificazione  per  le imprese  
e per la pubblica amministrazione.». 
 
La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
                             approvato;  
  
                    IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  

                               Promulga  
  
                            la seguente legge:  
 
                                Art. 1  
          Sostegno alle piccole e medie imprese creditrici  
                   delle pubbliche amministrazioni  
  1. Nell'ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese 

di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e' istituita, con una dotazione finanziaria iniziale di 
euro 50.000.000, a valere sulle disponibilita'  del  medesimo  Fondo, 
una sezione speciale dedicata a interventi di garanzia, a  condizioni 

di mercato, in favore delle piccole e medie imprese (PMI)  che,  sono 
in difficolta' nella restituzione delle rate  di  finanziamenti  gia' 
contratti con banche e intermediari finanziari  e  sono  titolari  di 
crediti  nei  confronti  delle  pubbliche  Amministrazioni   di   cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 
165,  certificati  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma   3-bis,   del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
  2. La garanzia  della  sezione  speciale  di  cui  al  comma  1  e' 
rilasciata su finanziamenti gia' concessi alla  PMI  beneficiaria  da 
una banca o da un intermediario finanziario iscritto all'albo di  cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993,  n.  385, 

non gia' coperti da garanzia pubblica ed anche assistiti  da  ipoteca 
sugli  immobili  aziendali,  classificati  dalla   stessa   banca   o 
intermediario finanziario come «inadempienze probabili» alla data  di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  come  risultante  dalla 

Centrale dei rischi della Banca d'Italia.  
  3. La garanzia della sezione speciale copre nella  misura  indicata 

dal decreto di cui al comma 7,  comunque  non  superiore  all'80  per 
cento e fino a un importo massimo garantito  di  euro  2.500.000,  il 
minore tra:  
  a) l'importo del finanziamento, di cui al comma 2,  non  rimborsato 
dalla PMI beneficiaria alla data di presentazione della richiesta  di 
garanzia,  maggiorato  degli  interessi,  contrattuali  e  di   mora, 

maturati sino alla predetta data e  
  b)  l'ammontare  dei  crediti   certificati   vantati   dalla   PMI 
beneficiaria verso  la  pubblica  amministrazione,  risultanti  dalla 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 
certificazioni di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, 

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ191-2018.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ037-2019.pdf
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n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013,  n. 
64.  

  4.  La  garanzia  della  sezione  speciale  e'   subordinata   alla 
sottoscrizione tra la banca o l'intermediario finanziario  e  la  PMI 
beneficiaria di un piano, di durata massima non superiore a 20  anni, 
per il rientro del finanziamento, di  cui  al  comma  2,  oggetto  di 
garanzia.  

  5. La garanzia della sezione speciale  puo'  essere  escussa  dalla 

banca o intermediario finanziario solo in caso di  mancato  rispetto, 
da parte della PMI beneficiaria, degli impegni previsti nel piano  di 
rientro del debito di cui al comma 4. La garanzia  comporta  in  ogni 
caso un  rimborso  non  superiore  all'80  per  cento  della  perdita 
registrata  dalla  banca  o  dall'intermediario.  La  garanzia  della 
sezione speciale cessa, in ogni caso, la sua efficacia con l'avvenuto 

pagamento da parte della pubblica amministrazione dei crediti di  cui 
alla lettera b) del comma 3.  
  6. La garanzia della sezione speciale  e'  concessa  a  fronte  del 
versamento  alla  medesima  sezione,   da   parte   della   banca   o 
intermediario, di un premio in linea con  i  valori  di  mercato.  Il 
predetto premio di garanzia puo' essere  posto  a  carico  della  PMI 

beneficiaria in misura non superiore a un  quarto  del  suo  importo, 
restando a carico della banca o intermediario la parte rimanente.  
  7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.  400,  sono 
stabiliti, anche in deroga alle vigenti condizioni di  ammissibilita' 

e disposizioni di carattere generale del Fondo  di  garanzia  per  le 
piccole e medie imprese, le modalita', la misura, le condizioni  e  i 
limiti per la concessione, escussione e liquidazione  della  garanzia 
della sezione speciale, nonche' i casi di  revoca  della  stessa.  Lo 
stesso decreto fissa le percentuali di accantonamento a valere  sulle 
risorse della sezione speciale e i parametri per definire  il  premio 

in linea con i valori di mercato della garanzia.  
  8. L'efficacia delle disposizioni di cui ai  commi  da  1  a  7  e' 
condizionata alla preventiva notificazione alla Commissione  europea, 
ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea.  
     8-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 34 sono aggiunte, in fine, le seguenti  parole:  «e  di 
quelli di  cui  all'articolo  6  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601»;  
  b) il comma 52 e' sostituito dai seguenti:  
  «52. La disposizione di cui al comma 51 si applica a decorrere  dal 

periodo d'imposta di prima applicazione del regime agevolativo di cui 
al comma 52-bis.  

  52-bis. Con successivi provvedimenti legislativi  sono  individuate 
misure di favore, compatibili con il diritto dell'Unione europea, nei 
confronti dei soggetti che svolgono  con  modalita'  non  commerciali 
attivita' che realizzano finalita' sociali nel rispetto dei  principi 

di  solidarieta'  e  sussidiarieta'.  E'  assicurato  il   necessario 
coordinamento con le disposizioni del codice del  Terzo  settore,  di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117».  
  8-ter. Ai maggiori oneri di  cui  al  comma  8-bis,  pari  a  118,4 
milioni di euro per l'anno 2019 e a 157,9 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2020, si provvede: quanto a 98,4 milioni di euro per l'anno 

2019, a 131 milioni di euro per l'anno 2020 e a 77,9 milioni di  euro 
a decorrere dall'anno 2021,  mediante  corrispondente  riduzione  del 
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  economica,  di  cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307; 
quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2019 e a 16,9 milioni di  euro 

per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 748, della legge  30  dicembre  2018,  n.  145; 
quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2020 e a 80 milioni di euro  a 
decorrere dall'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo 

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23  dicembre  2014,  n. 
190.     

 
                               Art. 1 bis  
            Semplificazione e riordino delle disposizioni  
                   relative a istituti agevolativi  
  1. Al decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,  sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 3, comma 23, le parole da: «non  possono»  fino  a: 
«improcedibile»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «possono  essere 
definiti secondo le disposizioni del presente  articolo  versando  le 
somme di cui al comma 1 in unica soluzione entro il 31  luglio  2019, 
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ovvero, in deroga al comma 2, lettera b), nel numero massimo di dieci 
rate consecutive, ciascuna di pari importo, scadenti la prima  il  31 

luglio 2019, la seconda il 30 novembre  2019  e  le  restanti  il  28 
febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre degli anni 2020 
e 2021»;  
  b) all'articolo 5, comma 1, lettera d), dopo le  parole:  «restanti 
rate» sono inserite le seguenti: «il 28 febbraio, il 31 maggio».  

  2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.  145,  il  comma 

193 e' sostituito dal seguente:  
  «193. Nei casi previsti dal secondo periodo del comma 192, l'agente 
della riscossione avverte il debitore  che  i  debiti  delle  persone 
fisiche inseriti nella dichiarazione presentata ai  sensi  del  comma 
189, ove definibili ai sensi dell'articolo  3  del  decreto-legge  23 
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 

dicembre 2018, n. 136, sono automaticamente inclusi nella definizione 
disciplinata dallo stesso articolo 3 e indica l'ammontare complessivo 
delle somme dovute a tal fine, ripartito in diciassette  rate,  e  la 
scadenza di ciascuna di esse. La prima di  tali  rate,  di  ammontare 
pari al 30 per cento delle predette somme, scade il 30 novembre 2019; 
il restante 70 per cento e' ripartito nelle rate successive, ciascuna 

di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31  luglio 
e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2020.  Nei  medesimi 
casi previsti dal secondo periodo del  comma  192,  limitatamente  ai 
debiti di cui all'articolo 3, comma 23, del citato  decreto-legge  n. 
119 del 2018, l'ammontare complessivo delle somme dovute e' ripartito 
in nove rate, di cui la prima, di ammontare pari  al  30  per  cento, 

scadente il 30 novembre 2019 e le restanti, ciascuna di pari importo, 
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30  novembre 
degli anni 2020 e 2021. Si applicano, a  decorrere  dal  1°  dicembre 
2019, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo».  
  3. All'articolo  1,  comma  57,  lettera  d-bis),  della  legge  23 
dicembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, 

ad esclusione dei soggetti che iniziano una nuova attivita' dopo aver 
svolto il periodo di pratica obbligatoria ai fini  dell'esercizio  di 
arti o professioni».     
 
                           *****OMISSIS***** 
 

                               Art. 2  
Disciplina del termine per la restituzione del finanziamento  di  cui 
  all'articolo 50, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50  
  1. Il finanziamento a titolo oneroso di cui all'articolo 50,  comma 
1,  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,     come  integrato 

ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.  148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,  n.  172, 

   e' rimborsato entro trenta giorni dall'intervenuta efficacia della 
cessione dei complessi  aziendali  oggetto  delle  procedure  di  cui 
all'articolo 50, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017 e, in ogni 
caso, non oltre il termine del 30 giugno 2019.  

  2. All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 16 ottobre 2017,  n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2017,  n. 
172, il terzo periodo e' abrogato.  
  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a  900  milioni 
di euro nel 2018 in termini di solo fabbisogno, si provvede  mediante 
versamento per un corrispondente importo, da effettuare entro  il  31 

dicembre 2018, delle somme gestite presso il sistema  bancario  dalla 
Cassa servizi energetici e ambientali a favore del conto corrente  di 
tesoreria centrale di cui all'articolo 2, comma 2, del  decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla  legge  1° 
agosto 2016, n. 151. La giacenza, da mantenere depositata a fine anno 
sul  conto  corrente  di  tesoreria  di  cui  al  primo  periodo,  e' 

restituita nel corso del 2019.  
 
                          *****OMISSIS***** 
 

                           Art. 3 ter  
        Semplificazioni per le zone economiche speciali - ZES  
             e per le zone logistiche semplificate - ZLS  
  1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20  giugno  2017,  n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, 
la lettera a) e' sostituita dalle seguenti:  
  «a) l'attivita' economica nelle ZES e' libera, nel  rispetto  delle 
norme nazionali ed europee sull'esercizio  dell'attivita'  d'impresa. 

Al  fine   di   semplificare   ed   accelerare   l'insediamento,   la 
realizzazione e lo svolgimento  dell'attivita'  economica  nelle  ZES 
sono  disciplinati  i  seguenti  criteri  derogatori  alla  normativa 
vigente, procedure  semplificate  e  regimi  procedimentali  speciali 
applicabili.   Per   la   celere   definizione    dei    procedimenti 
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amministrativi, sono ridotti di un  terzo  i  termini  di  cui:  agli 
articoli 2 e 19 della  legge  7  agosto  1990,  n.  241;  al  decreto 

legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  in  materia  di  valutazione 
d'impatto ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e 
autorizzazione integrata ambientale (AIA); al regolamento di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 13  marzo  2013,  n.  59,  in 
materia di autorizzazione unica ambientale (AUA); al codice di cui al 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e al regolamento  di  cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017,  n.  31, 
in materia di autorizzazione paesaggistica; al testo unico di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno  2001,  n.  380,  in 
materia edilizia; alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,  in  materia  di 
concessioni demaniali portuali;  
  a-bis) eventuali autorizzazioni, licenze, permessi,  concessioni  o 

nulla   osta   comunque   denominati   la   cui   adozione   richiede 
l'acquisizione di pareri, intese, concerti o altri  atti  di  assenso 
comunque  denominati  di  competenza  di  piu'  amministrazioni  sono 
adottati ai sensi dell'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990; i 
termini ivi previsti sono ridotti della meta';  
  a-ter) il Comitato di indirizzo  della  ZES,  entro  trenta  giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, assicura 
il  raccordo  tra  gli  sportelli  unici  istituiti  ai  sensi  della 
normativa vigente e lo sportello unico di cui alla legge  28  gennaio 
1994, n. 84, che opera quale responsabile unico del  procedimento  ai 
sensi della legge n. 241 del 1990 per la  fase  di  insediamento,  di 
realizzazione e di svolgimento dell'attivita' economica nella ZES. Lo 

sportello unico e' disponibile in formato  digitale,  in  almeno  una 
lingua diversa dall'italiano, ed e' organizzato sulla base di  moduli 
e formulari standardizzati  per  la  presentazione  dell'istanza  nei 
quali e', in particolare, indicata la presenza di  eventuali  vincoli 
ambientali e urbanistico-paesaggistici nonche' di  eventuali  termini 
di conclusione del procedimento;  

  a-quater) presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  e' 
istituita la Cabina di regia ZES, presieduta dal Ministro per il Sud, 
Autorita' politica delegata per la coesione territoriale  e  composta 
dal Ministro per gli affari regionali e le  autonomie,  dal  Ministro 
per la pubblica amministrazione, dal Ministro dell'economia  e  delle 
finanze, dal Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  dal 

Ministro dello sviluppo economico, dai  Presidenti  delle  regioni  e 
delle province autonome e dai presidenti dei  Comitati  di  indirizzo 
delle ZES istituite, nonche' dagli altri Ministri competenti in  base 
all'ordine del giorno. Alle riunioni della Cabina  di  regia  possono 
essere invitati come osservatori i rappresentanti  di  enti  pubblici 
locali e nazionali e dei portatori di interesse collettivi o diffusi. 

L'istruttoria tecnica delle riunioni della Cabina di  regia,  che  si 
avvale a tal fine del Dipartimento per le politiche di coesione della 

Presidenza del Consiglio dei  ministri,  riguarda  principalmente  la 
verifica e il monitoraggio degli interventi nelle ZES, sulla base dei 
dati raccolti ai sensi del comma 6. Alla prima riunione della  Cabina 
di regia e' altresi' approvata la delibera recante il regolamento  di 

organizzazione dei lavori della stessa;  
  a-quinquies) entro centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore della presente disposizione,  ogni  regione  interessata  puo' 
presentare al Ministro per il Sud, Autorita' politica delegata per la 
coesione territoriale una proposta di protocollo  o  convenzione  per 
l'individuazione  di  ulteriori  procedure  semplificate   e   regimi 

procedimentali speciali. La proposta  individua  dettagliatamente  le 
procedure oggetto di semplificazioni, le norme di  riferimento  e  le 
amministrazioni locali e statali competenti  ed  e'  approvata  dalla 
Cabina  di  regia  di  cui  alla  lettera   a-quater).   Sono   parti 
dell'accordo o protocollo la regione proponente e le  amministrazioni 
locali o statali competenti per ogni procedimento individuato;  

  a-sexies) nelle ZES possono essere istituite zone franche  doganali 
intercluse ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice 
doganale dell'Unione, e dei relativi atti di delega e di  esecuzione. 

La perimetrazione di dette  zone  franche  doganali  e'  proposta  da 
ciascun Comitato di indirizzo  entro  trenta  giorni  dalla  data  di 

entrata in vigore della presente disposizione, ed  e'  approvata  con 
determinazione  del  direttore  dell'Agenzia  delle  dogane   e   dei 
monopoli, da adottare entro sessanta giorni dalla proposta».  
  2.  All'articolo  5  del  decreto-legge  20  giugno  2017,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2017,  n.  123, 
dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  

  «2-bis.  Gli  interventi  relativi  agli  oneri  di  urbanizzazione 
primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del testo unico di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le 
imprese  beneficiarie   delle   agevolazioni   che   effettuano   gli 
investimenti ammessi al credito d'imposta di cui  al  comma  2,  sono 
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realizzati entro  il  termine  perentorio  di  novanta  giorni  dalla 
presentazione della  relativa  istanza  da  parte  delle  imprese  ai 

gestori dei servizi di pubblica  utilita'.  In  caso  di  ritardo  si 
applica l'articolo 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241».  
  3. Il comma 64 dell'articolo 1 della legge  27  dicembre  2017,  n. 
205, e' sostituito dal seguente:  
  «64. Le nuove imprese e quelle gia'  esistenti  che  operano  nella 

Zona logistica semplificata fruiscono delle procedure semplificate di 

cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), a-bis),  a-ter),  a-quater), 
a-quinquies) e a-sexies), del decreto-legge 20 giugno  2017,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123».  
4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi  o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e ad essa si  provvede 
mediante le risorse umane, finanziarie e  strumentali  disponibili  a 

legislazione vigente.     
 
                        *****OMISSIS***** 
 
                             Art. 4  
Modifiche al codice di procedura  civile  in  materia  di  esecuzione 
  forzata  nei  confronti  dei  soggetti  creditori  della   pubblica 
  amministrazione  
  1. All'articolo 495 del codice di procedura civile  sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
  a) al secondo comma, le parole «non inferiore  a  un  quinto»  sono 
sostituite dalle seguenti: «non inferiore a un sesto»;  

  b) al quarto comma, le parole «di trentasei mesi»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «di quarantotto mesi»;  
  c)  al  quinto  comma,  le  parole  «oltre  quindici  giorni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «oltre trenta giorni».  
     2. L'articolo 560 del codice di procedura civile  e'  sostituito 
dal seguente:  

  «Art. 560 (Modo della custodia). - Il debitore e il terzo  nominato 
custode debbono rendere  il  conto  a  norma  dell'articolo  593.  Il 
custode nominato ha il dovere di vigilare affinche' il debitore e  il 
nucleo familiare conservino il bene pignorato con  la  diligenza  del 
buon padre di famiglia e ne mantengano e  tutelino  l'integrita'.  Il 
debitore e i familiari che con lui convivono non perdono il  possesso 

dell'immobile  e  delle   sue   pertinenze   sino   al   decreto   di 
trasferimento, salvo quanto previsto dal  sesto  comma.  Il  debitore 
deve consentire, in  accordo  con  il  custode,  che  l'immobile  sia 
visitato da potenziali acquirenti. Le modalita' del diritto di visita 
sono contemplate e stabilite nell'ordinanza di cui all'articolo  569. 
Il giudice ordina, sentiti il custode e il debitore,  la  liberazione 

dell'immobile pignorato per lui ed il suo nucleo  familiare,  qualora 
sia ostacolato il diritto di visita di potenziali acquirenti,  quando 

l'immobile non sia adeguatamente tutelato e mantenuto in uno stato di 
buona conservazione, per colpa o dolo del debitore e dei  membri  del 
suo nucleo familiare, quando il debitore viola gli altri obblighi che 
la legge pone a suo carico, o quando l'immobile non  e'  abitato  dal 

debitore e dal suo nucleo familiare. Al debitore e' fatto divieto  di 
dare in locazione l'immobile pignorato  se  non  e'  autorizzato  dal 
giudice dell'esecuzione.  Fermo  quanto  previsto  dal  sesto  comma, 
quando l'immobile pignorato  e'  abitato  dal  debitore  e  dai  suoi 
familiari il giudice non puo' mai disporre il rilascio  dell'immobile 
pignorato prima della pronuncia del decreto di trasferimento ai sensi 

dell'articolo 586».     
  3. Al primo comma dell'articolo 569 del codice di procedura civile, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  «Salvo  quanto  disposto 
dagli articoli 565 e 566, non oltre trenta giorni prima dell'udienza, 
il creditore pignorante e  i  creditori  gia'  intervenuti  ai  sensi 
dell'articolo 499 depositano un atto, sottoscritto personalmente  dal 

creditore e previamente notificato al debitore esecutato,  nel  quale 
e' indicato l'ammontare del  residuo  credito  per  cui  si  procede, 
comprensivo degli interessi maturati,  del  criterio  di  calcolo  di 
quelli  in  corso  di  maturazione  e  delle  spese  sostenute   fino 

all'udienza. In difetto, agli effetti della liquidazione della  somma 
di  cui  al  primo  comma  dell'articolo  495,   il   credito   resta 

definitivamente fissato nell'importo indicato nell'atto di precetto o 
di intervento, maggiorato dei soli interessi al tasso legale e  delle 
spese successive.».  
  4. Le disposizioni introdotte  con  il  presente  articolo  non  si 
applicano alle esecuzioni iniziate anteriormente alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 
                           *****OMISSIS***** 
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                               Art. 5  
Norme in materia di semplificazione e accelerazione  delle  procedure 
  negli appalti pubblici sotto soglia comunitaria  
  1. All'articolo 80, comma 5,  del  decreto  legislativo  18  aprile 
2016, n. 50, la lettera c) e' sostituita dalle seguenti:  
  «c)  la  stazione  appaltante  dimostri  con  mezzi  adeguati   che 
l'operatore  economico  si  e'  reso  colpevole  di  gravi   illeciti 

professionali,  tali  da  rendere  dubbia   la   sua   integrita'   o 

affidabilita';  
  c-bis)  l'operatore  economico   abbia   tentato   di   influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o  di 
ottenere informazioni riservate a fini di  proprio  vantaggio  oppure 
abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o  fuorvianti 
suscettibili  di  influenzare  le   decisioni   sull'esclusione,   la 

selezione o l'aggiudicazione, ovvero  abbia  omesso  le  informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  
  c-ter)  l'operatore  economico  abbia  dimostrato  significative  o 
persistenti carenze nell'esecuzione di  un  precedente  contratto  di 
appalto o di concessione che ne  hanno  causato  la  risoluzione  per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del  danno  o  altre 

sanzioni comparabili; su  tali  circostanze  la  stazione  appaltante 
motiva anche con riferimento al tempo trascorso  dalla  violazione  e 
alla gravita' della stessa;».  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle procedure  i 
cui bandi o avvisi, con i quali si indicono le gare, sono  pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente  decreto, 

nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o  avvisi, 
alle procedure in cui, alla medesima  data,  non  sono  ancora  stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte.  
 
                               Art. 6  
             Disposizioni in merito alla tracciabilita'  
                dei dati ambientali inerenti rifiuti  
  1. Dal 1° gennaio 2019 e' soppresso il sistema di  controllo  della 
tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo  188-ter  del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  e,  conseguentemente,  non 
sono dovuti i contributi di cui all'articolo 14-bis del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla  legge  3 

agosto 2009, n. 102,  e  all'articolo  7  del  decreto  del  Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 2016, 
n. 78.  
  2. Dal 1° gennaio 2019, sono abrogate, in particolare, le  seguenti 
disposizioni:  
  a) gli articoli 16, 35, 36, 39 commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, 

9, 10 e 15, del decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205;  
  b) l'articolo 11, commi 1, 2, 3, 3-bis,  4,  5,  7,  8,  9,  9-bis, 

secondo  periodo,  10,  11,  12-bis,  12-ter,  12-quater  e  13   del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125;  
  c) l'articolo 14-bis del  decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.  102.  I 
contributi relativi  all'anno  2018,  compresi  quelli  eventualmente 
versati oltre la data del 31 dicembre  2018,  sono  riassegnati,  con 
decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  all'apposito 
capitolo dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare.  

     3. A decorrere dalla data di entrata in vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto e' istituito il Registro elettronico 
nazionale per la tracciabilita' dei rifiuti, gestito direttamente dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, cui 
sono tenuti ad  iscriversi,  entro  il  termine  individuato  con  il 
decreto di cui al comma 3-bis, gli enti e le imprese  che  effettuano 

il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e  gli 
enti e le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti  pericolosi  a 
titolo professionale o che operano in  qualita'  di  commercianti  ed 
intermediari di rifiuti  pericolosi,  i  Consorzi  istituiti  per  il 

recupero e  il  riciclaggio  di  particolari  tipologie  di  rifiuti, 
nonche', con riferimento ai rifiuti non pericolosi, i soggetti di cui 

all'articolo 189, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 
152.  
  3-bis. Il Ministro dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e 
del mare, con proprio decreto adottato  ai  sensi  dell'articolo  17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988,  n.  400,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  sentiti  il  Ministro  dello 

sviluppo economico, il Ministro per la pubblica amministrazione e  il 
Ministro delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  nonche'  per  gli 
aspetti  di  competenza  il  Ministro  della  difesa,  definisce   le 
modalita' di organizzazione e funzionamento del Registro  elettronico 
nazionale, le modalita' di iscrizione dei  soggetti  obbligati  e  di 
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coloro  che   intendano   volontariamente   aderirvi,   nonche'   gli 
adempimenti  cui  i  medesimi  sono  tenuti,   secondo   criteri   di 

gradualita' per la progressiva partecipazione di tutti gli operatori.  
  3-ter. Dal 1° gennaio 2019 e fino al termine di piena  operativita' 
del Registro elettronico nazionale come individuato con il decreto di 
cui al comma  3-bis,  la  tracciabilita'  dei  rifiuti  e'  garantita 
effettuando gli adempimenti di cui agli articoli 188, 189, 190 e  193 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel  testo  previgente 

alle modifiche apportate dal decreto legislativo 3 dicembre 2010,  n. 
205, anche mediante le modalita'  di  cui  all'articolo  194-bis  del 
decreto legislativo  n.  152  del  2006;  si  applicano  altresi'  le 
disposizioni di cui all'articolo 258 del decreto legislativo  n.  152 
del 2006, nel testo previgente alle modifiche apportate  dal  decreto 
legislativo n. 205 del 2010.  

  3-quater. L'iscrizione al Registro elettronico  nazionale  comporta 
il versamento di un diritto di segreteria e di un contributo annuale, 
al  fine  di  assicurare   l'integrale   copertura   dei   costi   di 
funzionamento del sistema. Con il medesimo decreto di  cui  al  comma 
3-bis, da aggiornare ogni tre  anni,  sono  determinati  gli  importi 
dovuti a titolo di diritti di segreteria e di contributo  nonche'  le 

modalita' di versamento. Agli oneri  derivanti  dall'istituzione  del 
Registro elettronico nazionale, pari  a  1,61  milioni  di  euro  per 
l'anno 2019, si provvede: quanto a 1,5 milioni  di  euro  per  l'anno 
2019, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del  fondo 
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del  bilancio  triennale 
2019-2021, nell'ambito del programma «Fondi di  riserva  e  speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019,  allo  scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relativo  al   Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; quanto a 0,11 
milioni di euro per l'anno 2019,  mediante  corrispondente  riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai 

fini del bilancio  triennale  2019-2021,  nell'ambito  del  programma 
«Fondi di riserva e speciali» della  missione  «Fondi  da  ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio  e 
del mare. A decorrere dall'anno 2020 agli oneri di  funzionamento  si 

provvede con i proventi derivanti dai diritti di segreteria e con  il 
contributo  annuale,  che   sono   versati   ad   apposito   capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato  per  essere  riassegnati,  con 
decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  ad  apposito 
capitolo dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare.  

  3-quinquies. La violazione dell'obbligo di iscrizione, il mancato o 
parziale versamento del contributo e  le  violazioni  degli  obblighi 

stabiliti con il decreto di  cui  al  comma  3-bis  sono  soggetti  a 
sanzioni amministrative pecuniarie il cui importo e' determinato, per 
le singole condotte sanzionate, con il medesimo decreto. Gli  importi 
delle sanzioni sono versati ad  apposito  capitolo  dell'entrata  del 

bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, ai pertinenti capitoli dello stato  di 
previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio 
e del mare, destinati agli interventi di bonifica  dei  siti  di  cui 
all'articolo 252, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006,  n. 
152, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo  253,  comma  5, 

del medesimo decreto legislativo,  secondo  criteri  e  modalita'  di 
ripartizione fissati con decreto del Ministro dell'ambiente  e  della 
tutela del territorio e del mare.  
  3-sexies. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizzato 
ad  apportare,  con  propri  decreti,  le  occorrenti  variazioni  di 
bilancio.     

 
                           *****OMISSIS***** 
 
                               Art. 8  
                        Piattaforme digitali  
  1. Ai  fini  dell'attuazione  degli  obiettivi  di  cui  all'Agenda 

digitale italiana anche in coerenza  con  gli  obiettivi  dell'Agenda 
digitale europea, la gestione della piattaforma di  cui  all'articolo 
5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  nonche'  i 
compiti,  relativi  a  tale  piattaforma,  svolti  dall'Agenzia   per 
l'Italia digitale, sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio  dei 
ministri che a tal fine  si  avvale,  se  nominato,  del  Commissario 

straordinario  di  cui  all'articolo  63,  comma   1,   del   decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 179.  
     1-bis. Il mandato del Commissario straordinario per l'attuazione 
dell'Agenda  digitale,  nominato  con  decreto  del  Presidente   del 
Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018, ai sensi dell'articolo 63 del 
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decreto legislativo 26 agosto 2016, n.  179,  nonche'  l'operativita' 
della relativa struttura di supporto, sono prorogati al  31  dicembre 

2019.  
  1-ter. A decorrere dal  1°  gennaio  2020,  al  fine  di  garantire 
l'attuazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana, anche  in 
coerenza con l'Agenda digitale europea, le funzioni, i  compiti  e  i 
poteri  conferiti  al  Commissario  straordinario  per   l'attuazione 

dell'Agenda digitale dall'articolo  63  del  decreto  legislativo  26 

agosto 2016, n. 179, sono attribuiti al Presidente del Consiglio  dei 
ministri o al Ministro delegato che li esercita per il tramite  delle 
strutture della Presidenza del Consiglio dei  ministri  dallo  stesso 
individuate, di concerto  con  il  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze per le materie di sua competenza.  
  1-quater. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1-ter,  il 

Presidente del Consiglio dei ministri, o  il  Ministro  delegato,  si 
avvale di un  contingente  di  esperti  messi  a  disposizione  delle 
strutture di cui al medesimo comma 1-ter, in possesso di specifica ed 
elevata competenza tecnologica e di gestione di  processi  complessi, 
nonche' di significativa esperienza in tali materie, ivi compreso  lo 
sviluppo di programmi e piattaforme digitali con diffusione su  larga 

scala, da nominare ai sensi dell'articolo 9 del  decreto  legislativo 
30 luglio 1999, n. 303.  Con  apposito  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri,  sono  individuati  il  contingente  di  tali 
esperti e la relativa composizione, con le specifiche  qualificazioni 
richieste ed i relativi compensi.  
  1-quinquies. Agli oneri  derivanti  dall'attuazione  dei  commi  da 

1-bis a 1-quater,  pari  a  6  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 
dall'anno 2020, si provvede:  
  a)  quanto  a  4  milioni  di  euro  per  l'anno   2020,   mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di 
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2019-2021, 
nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della 

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2019,   allo   scopo 
parzialmente  utilizzando  l'accantonamento  relativo  al   Ministero 
dell'economia e delle finanze;  
  b) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2020 e a 6 milioni di euro 
a decorrere dall'anno 2021, mediante riduzione dell'autorizzazione di 

spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, relativa al Fondo per esigenze indifferibili   .  
  2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in  vigore  del  presente 
decreto, per lo svolgimento delle attivita' di cui al comma 1,  sulla 
base degli obiettivi indicati con direttiva adottata  dal  Presidente 
del Consiglio dei ministri, e' costituita  una  societa'  per  azioni 

interamente partecipata dallo Stato, ai  sensi  dell'articolo  9  del 
decreto legislativo  19  agosto  2016,  n.  175,  secondo  criteri  e 

modalita' individuati con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri, utilizzando  ai  fini  della  sottoscrizione  del  capitale 
sociale iniziale  quota  parte  delle  risorse  finanziarie      gia' 
destinate dall' Agenzia per l'Italia  digitale      per  le  esigenze 

della piattaforma di cui al comma 1, secondo procedure  definite  con 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri.      Le  predette 
risorse finanziarie sono versate,  nell'anno  2019,  all'entrata  del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate allo stato di  previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze e destinate  al  bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.  Nello  statuto 

della societa' sono previste modalita' di vigilanza,  anche  ai  fini 
della verifica degli obiettivi di  cui  al  comma  1,  da  parte  del 
Presidente del Consiglio dei ministri    o del Ministro delegato.  
  3. Al Presidente del Consiglio  dei  ministri  sono  attribuite  le 
funzioni  di  indirizzo,  coordinamento  e  supporto  tecnico   delle 
pubbliche amministrazioni,  anche  utilizzando  le  competenze  e  le 

strutture della societa'  di  cui  al  comma  2,  per  assicurare  la 
capillare diffusione del sistema di pagamento elettronico  attraverso 
la  piattaforma  di  cui  all'articolo  5,  comma  2,   del   decreto 
legislativo n. 82 del 2005, nonche' lo sviluppo  e  l'implementazione 

del punto di  accesso  telematico  di  cui  all'articolo  64-bis  del 
decreto legislativo n.  82  del  2005  e  della  piattaforma  di  cui 

all'articolo 50-ter del medesimo decreto legislativo n. 82 del  2005. 
Le attivita' di sviluppo e implementazione sono realizzate nei limiti 
delle risorse iscritte nel bilancio  autonomo  della  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri e destinate ai progetti e alle iniziative  per 
l'attuazione dell'Agenda digitale. Alla compensazione  degli  effetti 
finanziari  in  termini  di  fabbisogno  e  di  indebitamento   netto 

derivanti dal primo periodo pari a 5 milioni  di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2019, 2020,  2021,  si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge  4 
dicembre 2008, n. 189.  
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  4. All'articolo 65, comma 2, del decreto  legislativo  13  dicembre 
2017, n. 217, le parole  «1°  gennaio  2019»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «31 dicembre 2019».  
  5. All'articolo 65 del decreto legislativo  13  dicembre  2017,  n. 
217, il comma 7 e' sostituito dal seguente:  
  «7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  sentiti 
l'Agenzia per l'Italia digitale e il Garante per  la  protezione  dei 

dati personali, sono adottate le misure  necessarie  a  garantire  la 

conformita' dei servizi di posta elettronica certificata di cui  agli 
articoli 29 e 48 del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82,  al 
regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del  Consiglio, 
del 23 luglio 2014,  in  materia  di  identificazione  elettronica  e 
servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 
e che abroga la direttiva 1999/93/CE.  A  far  data  dall'entrata  in 

vigore del decreto di cui al primo periodo, l'articolo 48 del decreto 
legislativo n. 82 del 2005 e' abrogato.».  
 
                           *****OMISSIS***** 
 
                               Art. 8 ter  
     Tecnologie basate su registri distribuiti e smart contract  
  1. Si definiscono «tecnologie basate su  registri  distribuiti»  le 
tecnologie  e  i  protocolli  informatici  che  usano   un   registro 
condiviso,  distribuito,  replicabile,  accessibile  simultaneamente, 
architetturalmente decentralizzato su basi  crittografiche,  tali  da 
consentire  la  registrazione,  la   convalida,   l'aggiornamento   e 

l'archiviazione di dati sia in chiaro che ulteriormente  protetti  da 
crittografia verificabili da ciascun partecipante, non  alterabili  e 
non modificabili.  
  2. Si definisce «smart contract» un programma per  elaboratore  che 
opera  su  tecnologie  basate  su  registri  distribuiti  e  la   cui 
esecuzione vincola automaticamente due o piu'  parti  sulla  base  di 

effetti predefiniti dalle stesse. Gli smart  contract  soddisfano  il 
requisito della  forma  scritta  previa  identificazione  informatica 
delle parti interessate, attraverso un processo  avente  i  requisiti 
fissati  dall'Agenzia  per  l'Italia  digitale  con  linee  guida  da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
legge di conversione del presente decreto.  

  3. La memorizzazione di un documento informatico  attraverso  l'uso 
di tecnologie basate su  registri  distribuiti  produce  gli  effetti 
giuridici della validazione temporale elettronica di cui all'articolo 
41 del regolamento (UE) n. 910/2014  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio, del 23 luglio 2014.  
  4. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, l'Agenzia per l'Italia  digitale 
individua gli standard tecnici che le tecnologie basate  su  registri 

distribuiti debbono possedere ai fini della produzione degli  effetti 
di cui al comma 3.     
 
                           *****OMISSIS***** 
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